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l’opinione zxy Alice croce-mAttei*

Tantiauguri,caraSvizzera
zxy Domani,
sabato cele-
breremo la
nostra festa
nazionale ,
un momento
che sin da
quando era-
vamo bam-
bini atten-
diamo con

trepidazione perché il Primo
d’agosto era ed è davvero un
giorno speciale, con le sue belle
tradizioni: le bandiere esposte ai
balconi, il discorso alla radio del
presidente della Confederazione,
i fuochi d’artificio, i lumini sulle
finestre e le lanterne rosse con la
croce bianca, i falò, i fuochi
d’artificio, e tutto il resto. Tanti
gesti, tanti momenti, che rendo-
no la festa nazionale unica, tut-
ta nostra. Perché tutto questo?
Come mai si festeggia il «com-
pleanno della Svizzera» (così
chiamano questa giornata i miei
bambini)? Il praticello del Grütli
e lo storico patto tra i Cantoni di
Uri, Svitto e Untervaldo che im-
portanza hanno ancora per noi?
Questa giornata è l’occasione
per ricordare chi siamo, cos’è la
nostra Svizzera: un’alleanza, che
oggi ha la forma di uno Stato
federale, grazie alla quale da se-
coli è possibile una convivenza
senza che nessuno debba rinun-
ciare alle proprie peculiarità
non solo di realtà urbane o ru-
rali, ma anche linguistiche, reli-
giose, culturali. In questa convi-
venza ogni parte cerca di aiuta-

re l’altra in proporzione ai pro-
pri bisogni e alle proprie dispo-
nibilità secondo un concetto di
solidarietà che è riconosciuto a
tutti i livelli. Siamo un Paese in
cui il potere politico non è un
concetto astratto e lontano, gra-
zie anche alla nostra democra-
zia semidiretta che ci permette
di avere un controllo sui politici
da noi eletti e di cui possiamo
indirizzare, e a volte anche cam-
biare, le scelte attraverso due
importantissimi strumenti: il re-
ferendum e l’iniziativa. Siamo
un Paese in cui lo Stato ha fidu-
cia nel cittadino e per questo ri-
spetta la sua sfera privata; da
parte sua il cittadino partecipa
in modo costruttivo e leale alla
comunità, paga le tasse e adem-
pie i suoi obblighi anche in virtù
di un senso del dovere e di re-
sponsabilità che sono in un cer-
to senso iscritti nel codice geneti-
co della coscienza civile elvetica.
Credo che noi svizzeri vogliamo
fortemente che questi aspetti
continuino a essere elementi di-
stintivi del nostro Paese anche
oggi, in un contesto internazio-
nale che mira sempre di più ad
un’uniformità di regole e siste-
mi. La festa che ci accingiamo a
celebrare è l’occasione per ren-
derci conto che, seppure in mez-
zo ai problemi creati principal-
mente da una crisi economica e
finanziaria, da un’Europa che
conosce una crisi identitaria e
sempre più impoverita di demo-
crazia, dalle crisi diplomatiche e
dai venti di guerra che soffiano

non lontanissimo da noi, siamo
tutto sommato solidi, abbiamo
un debito pubblico contenuto,
paghiamo meno imposte dei no-
stri vicini, abbiamo meno disoc-
cupati e godiamo di un’ammini-
strazione funzionante e di un
sistema previdenziale che non ci
fa vivere nell’angoscia l’attesa
della pensione. Queste peculiari-
tà sono una ricchezza, ma lo
sono solo nella misura in cui ne
abbiamo piena consapevolezza
e non le diamo per scontate.
Troppo spesso invece non pen-
siamo più a questi aspetti forti e
positivi e ai valori fondanti di
questa nostra Svizzera, presi
dall’insoddisfazione per quello
che non va e dall’incertezza per
il futuro, in un clima internazio-
nale che appare ogni giorno più
ostile.
Facciamo quindi memoria viva
e attuale di quanto gli svizzeri
delle origini e dei secoli successi-
vi hanno costruito, creando a
poco a poco questa realtà fede-
ralista, funzionate, multicultu-
rale, fortemente democratica. Il
mio augurio va naturalmente a
Helvetia ma anche a tutti noi,
affinché possiamo ricordarci di
queste cose anche dopo la gior-
nata di sabato, magari durante
tutta la campagna elettorale che
ci porterà al 18 ottobre, impe-
dendoci di ridurre le nostre pa-
role e le nostre azioni a lamenti
o sfoghi aggressivi ma concretiz-
zandole in propositività, solida-
rietà e responsabilità.

* consigliera comunale PPD a Bellinzona

l’opinione zxy mArco sAiler*

LaperiferiadiLuganoelaconcorrenzaalcentrocittà
zxy Nell’articolo
sul CdT di saba-
to scorso Elio
Bollag constata,
con rammarico e
preoccupazione,
che il centro città
perde vitalità.
Egli sembra at-
tribuirne la cau-
sa alla pedona-

lizzazione dell’area, ma si sbaglia.
Il fatto è che lo sviluppo urbano di
Lugano sta avvenendo su direttrici
periferiche in cui il centro città non
conta più molto. La dinamica centri-
fuga è addirittura prescritta e incen-
tivata dall’ormai noto e criticato pro-

gramma d’agglomerato denominato
PAL2, che vuole creare subito nuovi
centri direzionali e commerciali alle
porte esterne della città.
Uno di essi è situato nella zona dei
Prati di Trevano (al portale est della
galleria Vedeggio-Cassarate), un al-
tro nel Pian Scairolo (a Lugano sud).
In questi due luoghi, mal serviti dai
trasporti pubblici, si pianificano
massicce edificazioni e moltissimi
posteggi (in totale 11.000). Vi si vo-
gliono insediare uffici, negozi, centri
commerciali, aziende artigianali e
tecnologiche, alberghi, centri per il
tempo libero e per esposizioni di ven-
dita. Per stimolare la loro rapida cre-
scita si sono fissate regole edilizie at-

trattive che permettono alte densità e
grandi volumi. In concreto le nuove
regolamentazioni consentono di co-
struire nel Pian Scairolo quasi due
volte e mezzo i volumi ivi esistenti e
nei Prati di Trevano di erigere un
nuovo quartiere così denso da poter
contenere ben più di quanto, per
esempio, si vede oggi costruito nel
Pian Scairolo.
Con simili strategie di sviluppo urba-
nistico si mette in atto una formida-
bile concorrenza al centro città e si
avviano dinamiche di crescita basate
quasi esclusivamente sulla motoriz-
zazione privata, dinamiche che sfug-
gono ad ogni controllo. Da una parte
i commerci e i posti di lavoro del

centro città sono contesi dalle loca-
lizzazioni periferiche, meno onerose
e meglio accessibili con l’automobile,
dall’altra i punti di forza della cen-
tralità, quali la localizzazione ben
servita da treni e trasporti pubblici,
la forte concentrazione di addetti nel
terziario e la vasta e differenziata
offerta commerciale di qualità, ven-
gono erosi in modo irreversibile.
Lo sviluppo prioritario di densi poli
periferici, mal serviti dai trasporti
pubblici, induce una crescita della
circolazione stradale che supera la
capacità del sistema e provoca con-
gestioni stradali e paralisi tali da
danneggiare non solo la mobilità
privata ma anche i trasporti pubbli-

ci. Non è uno sviluppo desiderabile
quello proposto dal PAL2 se, dopo
aver effettuato enormi investimenti,
prefigura una mobilità ancora più
congestionata di adesso. Esso innesca
una spirale perversa in cui le difficili
condizioni di mobilità indeboliscono
ulteriormente il centro città e favori-
scono insediamenti sempre più peri-
ferici, rendendo alla fine la città inef-
ficiente.
Se vogliamo evitare tale inquietante
scenario, questa è forse l’ultima oc-
casione per arrestare la corsa, cam-
biare rotta e pensare a un altro futu-
ro per la città, sostenibile e condiviso
dai cittadini.

* ingegnere pianificatore dei trasporti

l’opinione zxy Alex helbling*

FormulaEadaltorischio
zxy È a seguito del tragi-
co fatto dell’11 giugno
1955 che fu sancito il
divieto per gare di ve-
locità sul suolo elveti-
co. In quell’incidente,
avvenuto su un rettili-
neo, una vettura tam-
ponò violentemente
un’altra auto più lenta,
disintegrandosi a tal

punto che alcuni suoi pezzi volarono nelle
tribune causando la morte di 84 persone,
pilota compreso, e il ferimento di 120 spet-
tatori. Da allora tutti i nostri giovani piloti
hanno dovuto recarsi all’estero per parteci-
pare a gare di velocità, sopportando costi
elevati. Ritengo ora sbagliata e fuorviante
la proposta di organizzare a Lugano ex
novo, sulle strade cittadine, una gara con
monoposto di Formula E, con potenze di
270 CV e con velocità di punta prossime ai
230 km/h. Il tutto su di un circuito che non
ha mai visto in passato una sola gara, poi-
ché non presenta tutte quelle sicurezze ne-
cessarie, come ad esempio è il caso per
quello di Montecarlo dove si è saputo ag-
giornare la situazione nel corso degli anni.
Interventi fatti anche a seguito di gravi in-
fortuni, con modifiche costate svariati mi-
lioni. Questo tracciato oggi è quindi ben
diverso da quello originario.
Il voler poi far credere alla gente – come ha
fatto il consigliere nazionale Derder nel suo
atto parlamentare – che queste competizio-
ni con motori elettrici non hanno alcun
impatto ambientale aggiuntivo è aberrate:
le polveri dei freni al carbonio o quelle dei
pneumatici cosa sono?
È dunque fin troppo facile mascherare il
tutto con l’innovazione tecnologica: l’inci-
dente capitato lo scorso anno all’ex pilota
di F1 Heidfeld nella gara a Beijing, immor-

talato su youtube, evidenzia bene i rischi
che si corrono anche in gare di FE. Se per
disgrazia dovesse prodursi un simile inci-
dente, con il ferimento di spettatori o altro,
ecco che sarebbe decretata la fine per qual-
siasi competizione motoristica in Svizzera,
anche per quelle poche che ancora oggi
abbiamo. È per contro auspicabile dare ai
nostri giovani la possibilità di provare i li-
miti nella guida di un veicolo. Ciò però
sotto la sorveglianza di istruttori esperti e
su di un tracciato idoneo, magari ricavato
da un vecchio aeroporto militare dismesso,
un circuito quindi realizzato secondo i
nuovi criteri di sicurezza. Una tale struttu-
ra potrebbe ospitare meglio di qualsiasi
tracciato cittadino delle competizioni mo-
toristiche.
Ravviso infine come molti Comuni ticinesi
hanno ottenuto in questi anni, con investi-
menti non da poco, il Label dell’energia:
Dal canto loro i cittadini sono stati invitati
a sprecare meno energia, acquistando ap-
parecchi di classe A+++ e lampade LED,
mentre nell’edilizia si è ricorsi agli stan-
dard minergie e minergie +. Proprio chi
allora sbandierava questi concetti, oggi si
fa paladino di questa gara FE, mascheran-
do il tutto con la ricerca tecnologica dello
spreco energetico. Le gare di velocità con
bolidi che sfrecciano ad oltre 200 km/h
hanno sempre un rischio, poco importa se
spinti da motori elettrici, a scoppio, ad ac-
qua o ad idrogeno. Il divieto introdotto
esiste sempre, pertanto o si ha il coraggio di
affrontare questo tabù e di chiederne la sua
abrogazione per tutte gare di velocità, alla
condizione che possano svolgersi unica-
mente su di un circuito concepito a tale
scopo, o altrimenti ricadiamo, come con la
gara di FE, nel classico pateracchio elvetico
dei due pesi e delle due misure.

* consigliere comunale PLR a Locarno

eMerGenZe
zxy Polizia 117
zxy Pompieri 118
zxy Ambulanze (urgenze) 144
zxy Rega 1414
zxy Soccorso stradale 140
zxy Soccorso alpino CAS 117
zxy Intossicazioni 145
zxy Telefono amico 143
zxy Assistenza tel. bambini e giovani 147
zxy Guardia medica 091.800.18.28

CliniCHe

luGanese

zxy Clinica Ars Medica
gravesano tel. 091.611.62.11

zxy Clinica Luganese SA (Moncucco)
lugano tel. 091.960.81.11

zxy Clinica Sant’Anna SA
sorengo tel. 091.985.12.11

zxy Ospedale Malcantonese
castelrotto tel. 091.611.37.00

zxy Clinica Opera Charitas
sonvico tel. 091.936.01.11

zxy Clinica Al Parco SA
lugano tel. 091.910.33.11

zxy Clinica Viarnetto
Pregassona tel. 091.971.32.21

zxy Clinica di riabilitazione
novaggio tel. 091.811.22.11

zxy Fondazione Cardiocentro Ticino
lugano tel. 091 805.31.11

BellinZonese e Valli
zxy Fisioterapia
sementina tel. 091.850.95.40

zxy Clinica San Rocco SA
grono tel. 091.820.44.44

loCarnese
zxy Clinica Santa Chiara SA
locarno tel. 091.756.41.11

zxy Picchetto oculistico Locarnese
e servizio urgenze 24 ore

tel. 091.756.41.44
zxy Clinica Fond. Varini
orselina tel. 091.735.55.55

zxy Clinica S. Croce
orselina tel. 091.735.41.41

zxy Clinica Hildebrand
brissago tel. 091.786.86.86

zxy Fond. Ospedale San Donato
intragna tel. 091.796.24.44

ospeDali
luGanese
zxy Civico, Lugano tel. 091.811.61.11
zxy Italiano, Lugano tel. 091.811.75.11
zxy Malcantonese a Castelrotto

e Casa Anziani tel. 091.611.37.00
BellinZonese e Valli
zxy San Giovanni
bellinzona tel. 091.811.91.11

zxy Ospedale di Faido
Faido tel. 091.811.21.11

zxy Ospedale di Acquarossa
Acquarossa tel. 091.811.25.11

MenDrisiotto
zxy Beata Vergine
mendrisio tel. 091.811.31.11

zxy Organizzazione sociopsichiatrica
cantonale e Centro abitativo,
ricreativo e di lavoro
mendrisio tel. 091.816.55.11

loCarnese
zxy La Carità
locarno tel. 091.811.41.11

FarMaCie
luGanese
zxy venerdì e sabato

Farmacia Trevano, via trevano 31,
lugano tel. 091.971.22.51
domenica
Farmacia Cattaneo, via luvini 7,
lugano tel. 091.923.66.38
se non rispondono tel. 091.800.18.28

BellinZonese
zxy venerdì e sabato

Farmacia Pellandini, via molinazzo 22
Arbedo tel. 091.829.13.14
domenica
Farmacia Benu Sagittario, via olgiati
20.3, giubiasco tel. 091.857.29.29
se non rispondono tel. 091.800.18.28

loCarnese
zxy Farmacia di turno cell. 079.214.60.84

www.farmacielocarnese.ch
oppure rivolgersi alla centrale
di guardia medica di ticino soccorso

tel. 091.800.18.28

MenDrisiotto
zxy venerdì

Farmacia Nuova , via soldini 14a,
chiasso tel. 091.683.78.48
sabato e domenica
Farmacia Pestoni, via giulia,
stabio tel. 091.647.16.27
se non rispondono tel. 1811

BiasCa e Valli
zxy Farmacia di turno www.ofct.ch
oppure rivolgersi alla centrale
di guardia medica di ticino soccorso

tel. 091.800.18.28

MeDiCi FestiVi
luGanese
zxy servizio medico di picchetto

091.800.18.28
BellinZonese e Valli
zxy Picchetto medico per il bellinzonese

079.686.21.21
zxy Picchetto medico biasca, Valle riviera,
Valle di blenio e Valle leventina

091.800.18.28
zxy Picchetto medico mesolcina e calanca

091.966.34.11
MenDrisio
zxy servizio medico di picchetto

091.800.18.28
CHiasso
zxy servizio medico di picchetto

091.800.18.28
zxy Valle di muggio e morbio superiore:
servizio medico di picchetto

091.800.18.28
loCarnese
zxy comuni di locarno, muralto, minusio,
orselina e brione s/minusio

091.800.18.28
zxy comuni della Verzasca, gordola,
tenero-contra e gambarogno

091.800.18.28
zxy comuni di Ascona, brissago,ronco s/
Ascona e losone

091.800.18.28
peDiatri
zxy Locarnese:
dott. stefano giuliani

091.811.45.24
oppure Pronto soccorso Pediatrico
ospedale la carità 091.811.45.80

zxy Centro pediatrico del Mendrisiotto
mendrisio 091.646.45.45
(sabato, domenica e festivi 10.00-16.00)

zxy Bellinzona e Tre Valli:
servizio picchetto medico pediatrico
(24 ore su 24) 091.800.18.28

zxy Urgenze ortopedia e traumatologia
ossea per il sopraceneri

091.743.11.11
Dentisti
zxy Luganese:

venerdì
dott. marco Ponti 091.966.41.71
A disposizione: 9-11 e 14-16
sabato e domenica
dott. sergio Fransioli 091.922.20.80
A disposizione dalle 9 alle 11.

zxy Servizio medico dentario Croce Verde:
fuori orario e festivi 091.800.18.28

zxy Bellinzonese:
venerdì dott. Kronauer,
bellinzona 091.825.70.10
A disposizione: 9-12 e 14-16
sabato e domenica dott. meroni,
giubiasco 091.857.21.21
A disposizione dalle 9 alle 11.

zxy Locarnese:
venerdì dott.ssa christiane leonardi
Ascona 091.792.25.26
A disposizione: 9-12 e 14-16
sabato e domenica dott. mario
Franscini
Ascona 091.792.24.14
A disposizione dalle 9 alle 11.

zxy Mendrisiotto:
venerdì dott. davide Ferrari, chiasso

091.682.50.88
A disposizione: 9-12 e 14-16
sabato e domenica dott.
Antonio de Francesco, mendrisio
091.646.05.65
A disposizione dalle 9 alle 11.

Veterinari
zxy Veterinario di fiducia; se non risponde

0900.140150 (chF 2 al minuto)
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